
23 MAGGIO 1992: LA STRAGE DI CAPACI

Cade oggi l'anniversario della Strage di Capaci, l'attentato mafioso in cui il 23 maggio 1992,
sull'autostrada A29, nei pressi dello svincolo di Capaci e a pochi chilometri  da Palermo,
persero la vita il magistrato Giovanni Falcone, sua moglie Francesca Morvillo e i tre agenti
della  scorta,  Vito  Schifani,  Rocco  Dicillo,  Antonio  Montinaro.  
Vogliamo ricordarlo a tutti,  a chi dimentica facilmente,  ai  parlamentari  che discutono di
diarie e rimborsi, ma soprattutto vogliamo ricordarlo ai giovani, in particolare a quelli che si
stanno laureando in questi mesi, ormai pronti alla vita adulta. Sappiano che se vivono in un
Paese democratico (pure con tutte le grandi difficoltà di questi momenti), con molti diritti
riconosciuti,  lo devono anche a quelle donne ed a quegli uomini che diedero la vita per
compiere il loro dovere: contrastare la criminalità, difendere lo Stato, fare rispettare la legge.
E  ricordino  nei  prossimi,  lunghi  anni  della  loro  vita,  nelle  scelte  che  inevitabilmente
dovranno  affrontare,  di  fare  sempre  ciò  che  deve  essere  fatto  e  di  non  curarsi  delle
conseguenze.  Di  non  avere  paura,  di  seguire  la  propria  coscienza,  non  la  propria
convenienza.
Come Giovanni Falcone ha insegnato, chi ha paura muore mille volte. Ma chi è in pace con
se stesso può morire una volta sola. E vivere per sempre nella memoria collettiva.


